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SANITÀ E SOCIALITÀ
Modifica della legge sugli impianti pubblicitari (proibizione della pubblicità del tabacco sulla pubblica via)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio si dà seguito all'iniziativa parlamentare 29 gennaio 2007 presentata nella forma generica da Dario Ghisletta, Alex Pedrazzini e cofirmatari per l'approvazione, in termini brevi, di una norma legislativa che preveda la proibizione della pubblicità del tabacco sulla pubblica via, che mira a introdurre la proibizione della pubblicità del tabacco sulla pubblica via e sul suolo privato visibile dal suolo pubblico, proponendo una modifica di legge che ricalca le leggi che sono già in vigore in altri Cantoni svizzeri e in particolare nel Cantone Ginevra.

1.
La richiesta dell'Iniziativa parlamentare

L'iniziativa, a seguito della discussione avvenuta in Gran Consiglio durante l'ultima sessione del mese di dicembre 2006, sulla mozione D. Ghisletta e cofirmatari del 27 giugno 2002 per la "Lotta al tabagismo e all'alcolismo", parte dal presupposto che una maggioranza di deputati sono favorevoli alla proibizione della pubblicità del tabacco e che il Governo ha già manifestato la sua adesione ai principi proposti dai mozionanti, relativamente alla lotta contro il tabagismo.

L'atto parlamentare propone perciò di vietare ogni forma di pubblicità del tabacco sulla pubblica via e sul suolo privato visibile dal suolo pubblico.

Senza ripercorrere qui tutte le tappe della discussione in parlamento, si propone la modifica legislativa che soddisfi l’iniziativa generica presentata in data 29 gennaio 2007 e il conseguente invito della Commissione della legislazione del 10 ottobre 2007 al  Consiglio di Stato di elaborare un testo normativo che vieti la pubblicità del fumo sulla pubblica via.

È stato preso come modello la soluzione adottata dal Cantone Ginevra che ha introdotto un articolo specifico (art. 9 cpv. 2)
 nella  “Loi sur les procédés de réclame” (LPR/GE) del 9 giugno 2000, la quale ha superato l’esame del Tribunale federale (STF  2P.207/2000 del 28.03.2002) che ha respinto il ricorso di diritto pubblico inoltrato contro la LPR/GE dagli ambienti contrari essenzialmente a questo specifico articolo.

In sintesi l’argomentazione del Tribunale federale si basa sui seguenti punti: 

· Il diritto federale prevede una serie di misure nel settore del tabacco e dell’alcol concernenti la pubblicità. Ciò nonostante, in questo ambito la Confederazione ha una responsabilità solo puntuale; pertanto i Cantoni possono legiferare in questo settore individualmente e senza violare il diritto federale (art. 49 della Costituzione federale), nella misura in cui queste disposizioni non ostacolano gli obiettivi del diritto federale. Inoltre, nel presente caso, il divieto della pubblicità serve persino a rafforzare le misure di prevenzione previste dalla Confederazione per limitare il consumo di prodotti del tabacco e alcolici. 

· Il campo d’applicazione della libertà di opinione non viene toccato.
· La libertà economica (art. 27 CF) può essere limitata se esiste una base legale che ne giustifichi la limitazione attraverso un interesse pubblico e se è proporzionata allo scopo (art. 36 CF). Nel caso di Ginevra, queste condizioni sono tutte soddisfatte. La restrizione della libertà economica basata sulla legge cantonale sulla pubblicità è pertanto costituzionale. 

· Non sussiste una violazione della Legge sul mercato interno.
· Garanzia della proprietà, principio della parità di trattamento e divieto di arbitrio non sono violati.

Si propone dunque al Gran Consiglio di procedere alla modifica della Legge sugli impianti pubblicitari del 26 febbraio 2007, con l’estensione degli scopi della stessa e l’aggiunta di un nuovo articolo. Le disposizioni finali della legge contemplano già una norma transitoria che permetterà di prendere in debito conto gli impianti pubblicitari non più conformi alla legge, anche se al beneficio di contratti in corso.

2.
COMMENTO RIGUARDO AL CONTENUTO DEL TESTO PROPOSTO    

La discussione in Parlamento ha evidenziato tutta una serie di motivi per i quali la modifica legislativa qui proposta era opportuna, ritenuto che esistessero i presupposti legali, di salute pubblica e ragioni di protezione della gioventù per limitare la visibilità della pubblicità del tabacco. 

Anche se non si intende riprendere integralmente le tesi sviluppate durante la discussione in Gran Consiglio, si vuole precisarne qui alcuni aspetti, sulla base delle argomentazione del TF nella sua sentenza 2P.207/2000 del 28.03.2002.
Correlazione tra la pubblicità per i prodotti del tabacco e il loro consumo
La correlazione tra la pubblicità e il comportamento in materia di consumo è dimostrata da numerosi studi. La pubblicità per i prodotti del tabacco non influisce soltanto sulla scelta del marchio da parte degli attuali fumatori, come sostenuto dall’industria delle sigarette, bensì aumenta la domanda complessiva. Questo vale non solo per la pubblicità diretta per il "prodotto sigaretta", bensì anche per la pubblicità indiretta per articoli di marca e per la sponsorizzazione. I ragazzi e gli adolescenti, come pure gli adulti, collegano l’onnipresenza della pubblicità del tabacco con la convinzione che il fumo non arrechi danno alla salute. La pubblicità per i prodotti del tabacco compromette quindi il lavoro di prevenzione. 

Una limitazione della pubblicità può ridurre sensibilmente il consumo di tabacco presso la popolazione e perciò avere un impatto positivo sulla salute della stessa.
Rilevanza economica

Le conseguenze economiche generali di un'estesa limitazione della pubblicità del tabacco sono minime. In particolare, gli avvertimenti concernenti le ripercussioni negative sui posti di lavoro si sono dimostrati eccessivi. Esperienze effettuate a livello internazionale dimostrano che, nonostante il calo della domanda nel campo dei tabacchi, non si registra alcuna perdita netta di posti di lavoro: se il consumo di tabacco diminuisce, il denaro che prima veniva speso per i prodotti del tabacco ora viene destinato all’acquisto di altri beni di consumo, la cui produzione, di regola, necessita di maggiore manodopera.

Le conseguenze di una limitazione della pubblicità dei prodotti del tabacco sull’economia del settore pubblicitario sono da considerare minime, poiché i costi per la pubblicità del tabacco sono inferiori rispetto ad altri rami e rappresentano solo una piccola percentuale della somma complessiva: nel 2005, l’industria del tabacco – senza considerare le sponsorizzazioni – ha stanziato complessivamente 49,7 milioni di franchi per la pubblicità. Tra il 1997 e il 2004 è comunque già stata constatata una riduzione importante degli investimenti destinati alla pubblicità per il tabacco in Svizzera. Nel 2005 l'ammontare di tali importi si è stabilizzato. Anche la parte di questi importi sulla totalità degli investimenti nella pubblicità in Svizzera è diminuita, passando dall'1,87% nel 1997 all'1,21% nel 2005.

Divieto sulla pubblica via e divieto della pubblicità visibile dal suolo pubblico
Sull’opportunità di estendere il divieto di pubblicità dal suolo pubblico al suolo privato visibile dal suolo pubblico, il TF si è già espresso come osservato nella citata sentenza del 28 marzo 2002.

“En effet, la nécessité de réglementer l'affichage publicitaire - et plus généralement les procédés de réclame - a été reconnue depuis longtemps par la jurisprudence dans son principe, pour des raisons de sécurité du trafic et de protection du paysage et des sites urbains (ATF 100 Ia 445 consid. 5b; 60 I 268 consid. 2a). Dans le droit fil de cette jurisprudence, le Tribunal fédéral a récemment considéré que, pour atteindre ces objectifs, il faut tenir compte de tous les procédés de réclame perceptibles du domaine public, indépendamment du fait qu'ils soient placés sur un bien-fonds public ou privé (ATF 128 I 3 consid. 3e/bb). (…). Une réglementation limitée au seul domaine public ne serait donc que très partielle et ne permettrait pas de réaliser les buts que le législateur s'est proposé d'atteindre en limitant la publicité en faveur de l'alcool et du tabac. En particulier, il s'agit d'éviter que la réglementation applicable au domaine public en matière de procédés de réclame ne puisse être vidée de son sens par le simple déplacement du procédé publicitaire sur une propriété privée voisine au domaine public et visible depuis celui-ci.”

Garanzia della proprietà

Sul presunto mancato rispetto della garanzia della proprietà, che la presente modifica di legge potrebbe indurre, la citata sentenza del TF è molto esplicita: 

“L'art. 9 al. 2 LPR/GE constitue une base légale suffisamment précise aussi pour restreindre le droit à la propriété. Au demeurant, il ne touche que de manière limitée les possibilités d'exploitation des biens-fonds privés, qui restent en principe libres d'accueillir de la publicité pour tout produit, sauf le tabac et les boissons avec un taux d'alcool supérieur au 15 volumes pour cent. 

La limitation de la garantie de propriété que comporte l'art. 9 al. 2 LPR/GE, visant à protéger la santé publique, est justifiée par un intérêt public prépondérant. Ce but pourrait être facilement éludé si l'interdiction prévue par cette disposition ne concernait pas aussi la propriété privée visible depuis le domaine public. (…) 
En édictant l'art. 9 al. 2 LPR/GE, le Grand Conseil genevois n'a par conséquent pas non plus violé l'art. 26 Cst.»

Entrata in vigore
È applicabile la norma transitoria prevista all’art. 11 della Legge: gli impianti esistenti in contrasto con le nuove norme dovranno essere adattati o rimossi entro due anni dall’entrata in vigore della modifica di legge.

3.
Relazioni con le Linee direttive e il Piano finanziario

Questa modifica legislativa non è prevista dalle Linee direttive e dal Piano finanziario 2008-2011.

Essa determina le seguenti conseguenze finanziarie per il Cantone:

-
spese d'investimento
nessuna;

-
spese correnti annue
nessuna;

-
effettivo del personale
nessun aumento.

Per quanto concerne le conseguenze che il progetto comporta per i Comuni, si tratta dei controlli relativi all’applicazione della Legge, che già li prevede.

Dal profilo della parità fra uomo e donna e dell'eurocompatibilità, questa modifica legislativa non pone nessun problema.

4.
Conclusioni

Il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio di adottare la modifica legislativa secondo la formulazione allegata. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
LEGGE
sugli impianti pubblicitari del 26 febbraio 2007; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
vista l'iniziativa parlamentare 29 gennaio 2007 presentata nella forma generica da Raoul Ghisletta, Alex Pedrazzini e cofirmatari;

-
viste le conclusioni del rapporto della Commissione della legislazione accolte dal Gran Consiglio nella seduta del 22 ottobre 2007;

-
visto il messaggio 3 giugno 2008 n. 6080 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

I.
La legge sugli impianti pubblicitari del 26 febbraio 2007 è modificata come segue:

	Scopo


	Art. 1

La presente legge ha per scopo di regolare la posa e l’esposizione di impianti pubblicitari, al fine di garantire la sicurezza del traffico motorizzato e pedonale, il rispetto delle bellezze naturali, dei beni culturali e del paesaggio, l’ordine pubblico, la salute pubblica, la moralità e l’uso della lingua italiana.



	Criteri di autorizzazione


	Art. 4

1L’impianto pubblicitario, conformemente all’art. 1, non deve portare pregiudizio alla sicurezza del traffico motorizzato e pedonale e rispettare le bellezze naturali, i beni culturali e il paesaggio, l’ordine pubblico, la salute pubblica e la moralità.

2Sono vietati gli impianti pubblicitari percettibili dall’area pubblica che pubblicizzano il consumo di tabacco. Tale divieto si estende agli spazi interni degli edifici e luoghi pubblici che appartengono allo Stato, ai Comuni e agli enti o fondazioni di diritto pubblico.

3(attuale cpv. 2)

4(attuale cpv. 3)




II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi. 

Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore. 

� LPR /GE - Art. 9 cpv. 2 : L'affichage, sous quelque forme que ce soit, de publicité en faveur du tabac et des alcools de plus de 15 volumes pour 100 sur le domaine public et sur le domaine privé, visible du domaine public, est interdit. Il en est de même à l'intérieur et aux abords des bâtiments ou lieux publics, propriétés de l'Etat, des communes, de collectivités publiques ou de fondations de droit public. �


� Sentenza 2P.207/2000 del 28.03.2002 (p.19)


� Sentenza 2P.207/2000 del 28.03.2002 (p.16)
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